
Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 1 4 5 0 3 — 
LEGISLATURA. XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 GIUGNO 1 8 8 5 

Presidente. L'ordino del giorno reca : Verifica-
zione di poteri. L a Giunta per lo elezioni ha 
trasmesso il seguente verbale: 

" La Giunta delle elezioni, nella tornata pub-
blica del 4 corrente ha verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti ; e concorrendo negli 
eletti lo qualità richieste dallo Statuto e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime : 

" Collegio di Genova 1° — Lazzaro Gagliardo. 
u Collegio di Catania 2° — Giuseppe Carnazza-

Amari. „ 
Do atto all'onorevole Giunta delle elezioni della 

presentazione di questa comunicazione e dichiaro 
l'onorevole Lazzaro Gagliardo deputato del 1° col-
legio di Genova e l'onorevole Carnazza-Àmari 
deputato del 2° collegio di Catania, salvo i casi 
d'incompatibilità preesistenti e non conosciute al 
momento della proclamazione. 

Presentazione di Ire relazioni. 
Presidente. Onorevole Va,cchelli, la invito a re-

carsi alla tribuna per presentare una relazione, 
VaooheiSì. A nome della Commissione generale 

del bilancio mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul bilancio di previsione del Ministero 
del tesoro. 

Presidente. Questa relazione, essendo già stam-
pata e d.ovendo .essere distribuita entro oggi, pro-
pongo che il. relativo disegno di legge sia iscritto 
nell'ordine del giorno subito dopo il bilancio della 
guerra, il disegno di legge per la leva militare 
e l'altro relativo alle spese militari in Africa. 

Onorevole Tajani , la invito a recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

Tajani. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul primo libro del disegno di Codice 
penale. 

Presidente. Questa relaziono sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Onorevole Baratieri, la invito a venire alla 
tribuna per presentare una relazione. 

Baratieri. A nome della Commissione generale 
del bilancio, mi onoro di presentare la relazione 
intorno al disegno di legge : u Spese per prav-
veclere ai maggiori bisogni delle stazioni navali 
nel Mar Rosso. „ 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati, 

GiiìrameMo dei deputato Caniazzìi-Aiìiari. 

Presidente.'Essendo presente l'onorevole Car-
nazza-Amari, lo invito a giurare. {Legge, la for-
mula) 

Oarnazza-Amari. Giuro. 

Svolgimento di ima proposta di legge del d e -
pi la to BoóaVoglia. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Svolgi-
mento di una proposta di legge d ' iniziat iva par-
lamentare dell'onorevole Bonavoglia. Do lettura 
di questa proposta : 

u Art. 1. Il comune di Càmpora, in provincia 
di Salerno, cessa di far parte del comune di Gioi, 
e viene invece aggregato a quello di Laurino. „ 

u Art. 2. La presento legge andrà in vigore dal 
1° gennaio 1886. „ 

" Art. 3. Con decreto reale sarà provveduto 
alla esecuzione della presente legge ne' rapporti e 
per gli effetti amministrativi, finanziari e giu-
diziari. „ 

L'onorevole Bonavoglia ha facoltà eli parlare 
per ¡svolgere la sua propòsta di legge. 

Bonavoglia. Signori ! Guidato da un giusto e be -
nefico intendimento, m'indussi a presentare que-
sta" propòsta di legge, della quale, autorizzata la 
lettura dagli Uffici, ini onoro oggi di fare un breve 
svolgimento. 

Mi determinai di buon grado a fare questa pro-
posta, sia per sodisfare alle premure di alcuni 
amici, sia per la coscienza che aveva di compiere 
un'opera informata a principii di giustizia e di 
umanità; con la convinzione cioè di scemare fastidi 
ai deputati del 3° collegio della mia provincia na-
tale, i quali non possono prescindere da certe 
convenienze ed esigenze locali, ne contrariar tra-
dizioni ed interessi particolari, sebbene in verità, 
con la mia proposta, non ne sia compromesso nes-
suno, perchè essa mira a giovare ad una popola-
zione senza danno di chicchessia. 

Signori! Tra i mandamenti del circondario del 
Vallo della Lucania nel Salernitano, havvi quello 
di Gioi, che si compone di otto comuni, t ra cui 
Càmpora, che dista da Gioi, sede della pretura, 
ben 12 chilometri, e questi di strade disagevoli, 
faticose e mal sicure; di talché i cittadini sono 
costretti ad attraversare monti ed anche fiumi 
senza ponti per recarsi alla pretura a causa di 
tutti i loro interessi civili, commerciali e penali. 

La popolazione di Càmpora, trovandosi col suo 


